
aprile 2013 

C O M U N E  d i  F A E N Z A  
Settore  Terr itor io  

       Il Sindaco:  Progettisti: 
       Giovanni Malpezzi   Ennio Nonni 
 
      Assessore alle Politiche   Responsabile del Procedimento: 
      del Territorio:                                                                               Daniele Babalini 

                 Matteo Mammini    
        

      Dirigente Settore Territorio:   Collaboratori: 
                 Ennio Nonni                                                                                 Silvia Laghi 

         Daniele Bernabei 
   Cinzia Neri 

  
 
 
 
 
 
 

ADOZIONE ATTO C.C. n. 244 del  26.09.2012 

PUBBLICAZIONE BUR n.  222 del  24.10.2012 

APPROVAZIONE ATTO C.C. n. 125 del  27.05.2013 

 
 
 

ALL. C 

(ai sensi art. 5 c.2 – LR 20/2000) 

APPROVAZIONE 



 2 



 3 

 

 

 

 

 

I N D I C E  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
1. Atti pubblicazione: 

- Avviso di deposito 
- pubblicazione B.U.R. 
- inserzione stampa locale 
- parere ARPA 
- parere AUSL 
- delibera Provincia di Ravenna: atto G.P. n. 33 del 20.02.2013  

 
2. Risposta alle considerazioni della Provincia di Ravenna 
3.  Dichiarazione di sintesi (ai sensi dell’art. 5 – comma 2 – LR 20/2000) 
4. Lettera a firma del Segretario Generale (osservazioni non pervenute) 
5. Dichiarazione del Dirigente del Settore Territorio che attesta l’avvenuta 

comunicazione alle autorità militari 
6. Dichiarazione del Dirigente del Settore Territorio sui vincoli che interessano 

l’area di intervento 

 
 

Variante n. 66 

Scheda PRG n. 80  “Area via Piero della Francesca 2 Sub ambito A2”    
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- L’art. 15 della LR. 47/78, al comma 5 dispone che: 
“Le varianti di cui al comma 4 sono trasmesse, contemporaneamente al deposito, alla Giunta 
provinciale, la quale, entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di ricevimento, 
formula nei casi indicati dai commi 2 e 4 dell’art. 14, come sostituito, osservazioni alle quali i 
Comuni sono tenuti, in sede di approvazione, ad adeguarsi ovvero ad esprimersi con motivazioni 
puntuali e circostanziate. Trascorso il termine di sessanta giorni la variante si considera valutata 
positivamente dalla Giunta provinciale.” 

 

- La Giunta della Provincia di Ravenna ai sensi dell’art. 15 comma 5 della LR. 47/78, così come 
modificato dall’art. 12 della LR. 6/95 con delibera n. 33 del 20/02/2013 sulla Variante n. 66 
non ha espresso osservazioni, formulando le seguenti considerazioni: 

“Preso atto delle motivazioni di pubblico interesse alla base della proposta di variante, tra le quali 
quella di acquisire gratuitamente in favore dell’Amministrazione un lotto residenziale edificabile 
urbanizzato di mq 1.000 da destinare ad edilizia residenziale sociale e pur rilevando che tale 
proposta risulta coerente con gli indirizzi di cui all’art. 9 del PSC ed alla legislazione regionale pre-
vigente (in virtù delle norme transitorie di cui all’art. 41 della L.R. 6/2009), si suggerisce 
all’Amministrazione di cogliere l’opportunità, in linea con i contenuti del succitato Piano Strutturale 
di destinare quota parte dell’intervento di E R S  ad alloggi in locazione permanente o a canone 
concordato, anziché alla sola vendita agevolata (così come indicato nelle motivazioni dell’Accordo 
ex art. 18 L.R. 20/2000 e s.m.i.”. 

 

- Posto che fra le motivazioni dell’Accordo sottoscritto (ai sensi dell’art. 18 della LR. 20/2000), 
approvato dalla Giunta Comunale con atto n. 93 del 03.04.2012 ed adottato dal Consiglio 
Comunale con atto n. 244 del 26.09.2012, viene espressamente stabilito che “L’area acquisita 
gratuitamente dal Comune, va ceduta per le finalità di cui ai punti precedenti, attraverso 
bando pubblico ed a prezzi estremamente agevolati” si prende atto: 

•  che la Provincia rileva la coerenza di tale azione sia rispetto alla normativa 

sovraordinata che alla pianificazione di rango strutturale; 

• che le considerazioni formulate dalla Provincia, pertanto, non attengono alle 

osservazioni per la conformità della previsione circa gli aspetti elencati ai comma 2 e 4 

dell’art. 14 della LR 47/78, richiesti per le varianti quali quella in oggetto; 

• che in relazione al suggerimento formulato dalla Provincia, il Comune valuterà l’opzione 

segnalata nel caso in cui l’espletamento del bando pubblico previsto fornisca un 

risultato ritenuto da questa Amministrazione insoddisfacente per l’interesse collettivo 

perseguito dalla Variante ed esplicitato nei documenti del provvedimento. 

 

Inoltre: 

- La Provincia di Ravenna, in merito alla compatibilità delle previsioni urbanistiche in oggetto 
con le condizioni di pericolosità locale del territorio, (ai sensi dell’art. 5 della LR. 19/2008) ha 
formulato parere favorevole con prescrizioni riportate nell’Allegato A “Relazione Istruttoria” 
della delibera di G.P. n. 33 del 20/02/2013; 

 

- Con la stessa delibera la Provincia di Ravenna ha formulato una osservazione relativamente 
alla VALSAT allegata alla Variante, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 20/2000 e s.m.i. , in sintonia 
con le autorità (ARPA ed AUSL) competenti per i temi ambientali, che hanno espresso parere 
favorevole alla proposta di Variante; questa osservazione e le considerazioni conseguenti, 
saranno svolte al successivo punto  “ 3 - Dichiarazione di Sintesi”, facente parte del presente 
documento.  
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3. Dichiarazione di sintesi 
 
 

Variante n. 66 

Scheda PRG n. 80  “Area via Piero della Francesca 2” Sub ambito A2”    
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L’art. 5 della LR 20/00 e s.m.i., che tratta l’integrazione delle valutazioni ambientali nelle 

procedure urbanistiche, dispone al comma 2 che: 

“… Gli atti con i quali il piano viene approvato danno conto, con la dichiarazione di sintesi, degli 

esiti della Valsat, illustrano come le condizioni ambientali e territoriali sono state integrate nel 

piano e indicano le misure adottate in merito al monitoraggio.” 

 

Considerato che: 

• nell’ambito della procedura di valutazione preventiva di sostenibilità ambientale e territoriale svolta 

per la Variante in oggetto sono stati acquisiti i necessari pareri e/o contributi, integralmente riportati 

nella sezione precedente del presente elaborato, così come è stato redatto l’apposito documento di 

VALSAT, volto a descrivere e valutare i potenziali impatti delle scelte operate e le misure idonee per 

impedirli, mitigarli e compensarli; 

• ARPA ha espresso parere favorevole alla variante in oggetto, evidenziando che nella fase attuativa 

(Progetto unitario) venga prevista la separazione delle reti fognarie (bianche e nere) ed indicato il 

relativo recapito nella rete fognaria pubblica collegata ad impianto di depurazione idoneo; inoltre 

viene richiesta per la fase attuativa, la valutazione previsionale di clima acustico ed il rispetto dei 

limiti di immissione assoluto e differenziali previsti dal DPCM 14.11.97, oltre al rispetto dei requisiti 

acustici previsti dalla normativa vigente: DPCM 05.12.97 “Determinazione dei requisiti acustici 

passivi degli edifici”.  Inoltre ARPA rileva che l’area per la quale la variante prevede un uso 

esclusivamente residenziale, viene ad essere limitrofa al sub-ambito A1, in parte attuato, per il quale 

il PRG prevede sia funzioni di completamento a prevalenza residenziale che produttiva. 

Per ARPA la progettazione del comparto dovrà prevedere eventuali fasce di mitigazione poste a 

tutela della residenza da possibili emissioni (sia acustiche che atmosferiche) nonché ogni altra 

azione utile al perseguimento della compatibilità all’interno del contesto definito nell’ambito della 

scheda n.80, compresa la valutazione previsionale di impatto acustico che consideri le infrastrutture 

coinvolte. ARPA ricorda il rispetto del limite di immissione differenziale; 

• AUSL relativamente alla Variante ha espresso parere favorevole, richiamando anch’essa la necessità 

che la progettazione del comparto persegua una maggiore compatibilità ambientale dell’intervento 

con il contesto più articolato definito dalla scheda di PRG, in cui vengono previste anche aree a 

vocazione produttiva; 

• la PROVINCIA, in veste di autorità competente, si è espressa con parere favorevole non ravvisando 

ricadute significative sull’ambiente, richiamando le condizioni poste da ARPA ed AUSL (autorità con 

competenze ambientali individuata per la consultazione), richiedendo l’integrazione del documento 

di VALSAT con indicazioni finalizzate ad elevare la sostenibilità degli insediamenti, evitando 

conflittualità legate alla natura delle destinazioni d’uso già presenti e/o future (residenziale con 

produttivo). 

• in merito alla compatibilità delle previsioni urbanistiche in oggetto con le condizioni di pericolosità 

locale del territorio, (ai sensi dell’art. 5 della LR. 19/2008) la stessa Provincia ha formulato parere 

favorevole con prescrizioni riportate nell’elaborato Allegato A “Relazione Istruttoria”; 

• non sono pervenute osservazioni sulla variante urbanistica da parte di privati. 
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In riferimento alle considerazioni sopra riportate, si attesta che: 

• Il nuovo assetto prodotto dalla Variante, comporta già di per sé delle sostanziali migliorie per ciò che 

attiene alle eventuali e potenziali conflittualità fra gli usi produttivi e residenziali ammessi dalla 

Scheda n. 80, stralciando le quote produttive interne al sub comparto A2 , favorendo un maggiore 

accorpamento delle zone per residenze dell’intero ambito, come si dimostra di seguito. Infatti, la 

nuova configurazione elimina la destinazione produttiva all’interno del sub ambito A2, ma con una 

influenza diretta sulle aree contigue, in quanto si rileva che ad est, il sub ambito A2 confina con il 

sub ambito D, già interamente residenziale, e con il settore del sub ambito A1 già riservato alla 

residenza. A nord il sub ambito A2 si attesta sulla viabilità esistente (Via Cimabue), il cui fronte sud 

a cui il sub ambito appartiene, risulta essere così interessato quasi interamente dalla destinazione 

residenziale. Di fatto si crea un unico fronte residenziale che si affaccia sulla Via Cimabue. 

• Con l’obiettivo di approfondire ulteriormente la verifica dei livelli di protezione ambientale delle 

nuove residenze in risposta alla richiesta della Provincia di Ravenna ed in rapporto al contributo di 

ARPA, è stato integrato il documento di VALSAT con un elaborato di approfondimento intitolato 

“Note integrative a D.P.C.A. e Valsat” (in data 11.04.2013 con Prot. n. 15463 a firma dell’Ing. Franca 

Conti), in cui l’indagine effettuata conferma l’insussistenza di problemi inerenti il clima acustico 

dell’ambito e la sostenibilità dell’intervento, anche richiamando la netta divisione tra le due 

prevalenti destinazioni d’uso dell’intero comparto di scheda (un intervallo largo circa 40 metri, in cui 

si sviluppa la viabilità di Via Cimabue e le aree pubbliche con percorsi e parcheggi alberati) e 

rimandando le valutazioni di dettaglio nella fase di approfondimento del Progetto Unitario con 

eventuali interventi mitigativi. 

La concreta attuazione dei singoli sub comparti in cui è stata suddivisa la Scheda n. 80, che il PRG 

configura come insediamento misto, ha determinato un ordinato assetto dell’ambito ove si riscontra 

una adeguata separazione degli usi residenziali da quelli produttivi, non desumibile unicamente 

dall’esame degli elaborati del PRG. L’integrazione alla Valsat, apportata a seguito del parere 

provinciale, dà puntualmente conto di ciò e conferma la piena compatibilità delle proposte. 

• La separazione delle reti fognarie con il colletta mento al depuratore di Formellino, costituiscono un 

obbligo di legge che sarà assolto in fase attuativa, così come la valutazione previsionale di clima 

acustico, in parte già contenuta nella Valsat. 

• Relativamente alle emissioni acustiche, inoltre, lo studio dimostra come la classe acustica vigente 

(III) già assicura la piena compatibilità delle previsioni. Lo studio di dettaglio in sede di Progetto 

Unitario verificherà ulteriormente tale dato, rispettando quanto segnalato da ARPA. 

 

Tenendo conto delle considerazioni riportate con la “Nota integrativa D.P.C.A. e Valsat” citata, si ritiene 

di aver adeguatamente fornito riscontro ai contenuti delle note pervenute. Viene inoltre inserito nella 

Scheda di PRG n. 80 un richiamo esplicito circa la necessità di rispettare in parere geologico-sismico della 

provincia per la fase attuativa (Progetto Unitario).  

 

Pertanto si integra la parte normativa della Scheda n. 80 riguardante il Sub ambito A2, nel 

seguente modo: 
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- Nel Progetto Unitario deve essere rispettato il parere formulato ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
19/08 dalla Provincia di Ravenna con atto G.P. n. 33 del 20.03.2013, in ordine alla 
compatibilità delle previsioni con le condizioni di pericolosità locale del territorio. 

 
 
 

Di seguito viene riportata la Scheda proposta per l’approvazione, evidenziando le modifiche 

apportate a seguito dei pareri e dell’ osservazione della Provincia acquisita nell’iter procedurale 

successivo all’adozione della Variante. 
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TAV. P3 – SCHEDA N. 80 – CONTRODEDOTTA  
In grassetto sottolineato le  

modifiche apportate in sede di controdeduzione 

 

 

SCHEDA n° 80: AREA DI VIA PIERO DELLA FRANCESCA 2 

 
Art.12 - Zone urbane di trasformazione: Ambiti urbani di trasformazione. 
 

Prescrizioni generali di comparto:  

Falda idrica superficiale  in sede di progetto attuativo, deve essere 
preventivamente studiata l’idrologia superficiale e 
sub-superficiale della zona, in particolare 
recependo le indicazioni fornite dalla Relazione 
Geologica Tecnica (Tav. B1); tale studio dovrà 
indicare le norme da seguire per l’edificazione a 
causa della scarsa profondità della falda. 

Schema della viabilità Ogni intervento di trasformazione urbanistica dovrà 
perfezionare per quanto di competenza la 
realizzazione, anche per stralci funzionali, delle 
previsioni contenute nello schema di seguito 
riportato. 

Rischio sismico In sede di progettazione esecutiva degli immobili 
dovranno essere eseguite indagini geognostiche 
per ciascun fabbricato ed in presenza di orizzonti 
sabbiosi saturi nei terreni di fondazione dovrà 
essere verificato il potenziale di liquefazione 
sismica. Le fondazioni dovranno attestarsi nel 
substrato integro, inalterato, intatto, omogeneo e 
stabile simicamente. 

Per il Sub Ambito A2, prima della approvazione 
della Variante n. 66, devono prevedersi prove di 
approfondimento tipo Down Hole e carotaggi a 30 
mt. di profondità minima dal piano di fondazione. 
La documentazione relativa alle analisi geologiche 
e sismiche deve essere presentata al Comune 
anche su supporto informatico con la possibilità di 
divulgazione dei risultati delle prove. 

 
Note generali di comparto: 

- Nell’area di intervento potranno essere individuate le seguenti potenzialità edificatorie: 

 Art. 12.6 “Zone produttive miste di nuovo impianto” 
   U.t. = 0,50 m

2
/m

2
 di St 

   S.t. = 50.117 m
2 

  
 Standard base (produttivo) = 7.518 m

2
 

 
 Art. 12.2.1 “Zone di completamento a prevalenza residenziale” 
   S.t. = 41.644 m

2 

  
 Volume = 66.398 m

3
 (escluso 4.502 m

3
 esistente) 

Standard base (residenziale) = 21.520 m
2
 

 

- Gli interventi nei sub-ambiti A1, A2, A3, B1, C, D, E possono avvenire autonomamente. 

- Il volume residenziale già esistente non concorre alla formazione dello standard; 
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- L’accesso ai comparti va assicurato dalle strade di contorno, con possibilità di 2 nuovi accessi da Via 
Piero della Francesca collocati a non meno di 200 mt. di distanza l’uno dall’altro. 

- Fascia di rispetto di mt. 20 su Via Piero della Francesca; 

- La viabilità e gli impianti devono essere dimensionati tenendo conto del comparto di espansione 
limitrofo; 

- L’area necessaria per dare continuità alla Via Biasiola ubicata ll’esterno dell’area di intervento e l’intera 
estensione della strada privata perpendicolare alla Via Biasola sono da ricomprendersi nello standard; 

- Nella viabilità pubblica e relative pertinenze dovranno essere previsti corridoi in grado di assicurare la 
posa di particolari reti tecnologiche: 

• strada parallela a Via Piero della Francesca: cavo interrato da 132 KW (fascia posizionata 
al centro della sede viaria); 

• strada perpendicolare a Via Piero della Francesca: fognatura ø 1200 (fascia  posizionata 
nella sede viaria). 

 

- Le quantità di standard sopra indicate dovranno essere incrementate per le funzioni extra produttivo ed 
extra residenziale, nel rispetto dei parametri prescritti dall’art. 46 della L.R. n. 47/78 e ssm. Le quantità 
che eccedono dai mimini di legge potranno essere reperite attraverso “cessione a distanza”. 

- Lo standard va progettato in maniera organica prendendo come riferimento il sub-ambito di intervento, 
privilegiando la realizzazione di parcheggi alberati rispetto ad altre funzioni pubbliche, in considerazione 
della densità urbana del comparto. 

- Tutte le prescrizioni contenute in atti amministrativi ed urbanistici già approvati e/o rilasciati, dovranno 
essere rispettate anche se non riportate nelle presenti note. In particolare si fa riferimento a: 

• Schema di Inquadramento Operativo – scheda n. 80 “Area Via Piero della Francesca”  
approvato con atto C.C. n. 3701/364 del 23.07.2003; 

• Variante allo Schema di Inquadramento Operativo – scheda n. 80 “Area Via Piero della 
Francesca” approvato con atto C.C. n. 3696/238 del 28.07.2005; 

• Permesso di Costruire n. 154 del 09.08.2005 (Prot. Ed. n. 1291/2003) per “Progetto Unitario 
Scheda n. 80 Sub Comparto B “Area Via Piero Della Francesca” - Esecuzione Opere di 
Urbanizzazione”. 
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Oltre a quanto prescritto per il comparto, in ogni singolo sub-ambito si dovrà intervenire nel rispetto 
di quanto di seguito riportato: 

 

Sub-ambito A1 

 

Art. 12.6 “Zone produttive miste di nuovo impianto” 
   U.t. = 0,50 m

2
/m

2
 di St 

   Area di Intervento = 41.585 m
2 

  
 Standard base (produttivo) = 6.578 m

2
 

 
 Art. 12.2.1 “Zone di completamento a prevalenza residenziale” 
   Area di intervento = 17.661 m

2 

  
 Volume = 34.614 m

3
 

Standard base (residenziale) = 11.984 m
2
 

 

Modalità attuative: 

Piano Particolareggiato di Iniziativa Pubblica o Privata,                                           (A)   (�) 
fatti salvi gli interventi compresi in atti amministrativi già rilasciati 

 
Note: 
All’interno del comparto dovranno essere eseguite le seguenti opere: 

- realizzazione e cessione gratuita all’Amministrazione Comunale dello standard previsto nel 
rispetto delle previsioni contenute nella “Schema della viabilità di comparto”. In presenza di 
quantità eccedenti da tali indicazioni occorrerà privilegiare la realizzazione dei parcheggi 
alberati rispetto ad altre funzioni  pubbliche, in considerazione della densità urbana del 
comparto; 

- la laminazione delle acque sarà riferita ad un bacino idraulico comprendente i  Sub-ambiti A1 
e B1 e potrà essere realizzata anche su area pubblica; 

- i lavori riferiti alla realizzazione della laminazione sono a totale carico del lottizzante, e più 
precisamente: opere idrauliche, movimenti terra, semina del bacino; 

- lo standard va progettato in maniera organica prendendo come riferimento il sub ambito di 
intervento. 

 

Sub-ambito A2 

 

 
 Art. 12.2.1 “Zone di completamento a prevalenza residenziale” 
   S.t. = 12.318 m

2 

Volume base = 14.646 m
3 
(comprensivo della prestazione obbligatoria della 

bioedilizia) 
Standard base = 4.498 m

2
  

 

Modalità attuative: 

Progetto Unitario esteso all’intero sub ambito e                                                                            (A)    
successivo permesso di costruire                                            

 
Note: 
All’interno del comparto dovranno essere eseguite le seguenti opere: 

- realizzazione e cessione gratuita all’Amministrazione Comunale dello standard previsto nel 
rispetto delle previsioni contenute nella “Schema della viabilità di comparto”.  

- Per favorire la realizzazione di tetti giardino, i volumi dell’ultimo piano abitabile sottostante le 
coperture sono calcolati nella forma di incentivo al: 

- 70% per sezioni del terreno maggiori di 40 cm.; 
- 80% per sezioni del terreno inferiori o uguali a 40 cm.; 

- E’ obbligatoria l’applicazione delle regole della bioedilizia di cui all’Art. 31 delle NdA; 
- Deve essere ceduto gratuitamente alla Amministrazione comunale un lotto urbanizzato di 

mq. 1000 di superficie fondiaria (S.F.) ed un volume di mc. 2000 compreso nel volume 
complessivo consentito; 
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- L’altezza massima degli edifici è pari a 9.00 mt . Per i tetti giardino non viene conteggiato lo 
spessore del verde di copertura e dei manufatti  di accesso ai tetti giardino; 

- Fermo restando il rispetto delle leggi vigenti, i relativi livelli di prestazione energetica per i 
nuovi edifici devono corrispondere almeno alla classe B dell’Allegato 9 della D.A.L. 156/08 e 
s.m.i. 

- realizzazione della laminazione su area privata; 
- Lo standard va progettato in maniera organica prendendo come riferimento il sub ambito di 

intervento. 
- Nel Progetto Unitario deve essere rispettato il parere formulato ai sensi dell’art. 5 della 

L.R. 19/08 dalla Provincia di Ravenna con atto G.P. n. 33 del 20.03.2013, in ordine alla 
compatibilità delle previsioni con le condizioni di pericolosità locale del territorio. 

 

Sub-ambito  A3 

 

Art. 12.6 “Zone produttive miste di nuovo impianto” 
   Area di intervento = 8.532 m

2
 

U.t. = 0,50 m
2
/m

2
 di St (m

2
 9.030) 

   Standard base (produttivo) = 1.211 m
2 

“Sono applicabili gli incentivi di cui all’art. 12.6 – lettera a) nell’ambito dell’art. 
31 con riferimento alla Sul di progetto e la residenza dovrà essere al servizio 
dell’attività”. 

 

Modalità attuative: 

Progetto Unitario e successivo permesso di costruire                                           (A)   (�) 

 
Note: 
All’interno del comparto dovranno essere eseguite le seguenti opere: 

- realizzazione e cessione gratuita all’Amministrazione Comunale dello standard previsto nel 
rispetto delle previsioni contenute nella “Schema della viabilità di comparto”. In presenza di 
quantità eccedenti da tali indicazioni occorrerà privilegiare la realizzazione dei parcheggi 
alberati rispetto ad altre funzioni  pubbliche, in considerazione della densità urbana del 
comparto. 

- realizzazione della laminazione su area privata; 
- Lo standard va progettato in maniera organica prendendo come riferimento il sub ambito di 

intervento. 
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Sub-ambito B1 

 
 Art. 12.2.1 “Zone di completamento a prevalenza residenziale” 
   Area di intervento = 1.711 m

2 

  
 Volume max = 3.574 m

3
 

Standard per la funzione residenziale = 30 m
2 
/ 100 m

3
 di costruito 

 

Modalità attuative: 

Progetto Unitario e successivo permesso di costruire                                           (A)   (�) 

 
Note: 
All’interno del comparto dovranno essere eseguite le seguenti opere: 
- realizzazione e cessione gratuita all’Amministrazione Comunale dello standard previsto nel 

rispetto delle previsioni contenute nella “Scheda della viabilità di comparto”. In presenza di 
quantità eccedenti da tali indicazioni occorrerà privilegiare la realizzazione dei parcheggi 
alberati rispetto ad altre funzioni pubbliche, in considerazione della densità urbana del 
comparto; 

- la laminazione delle acque è assolta nel Sub –ambito A1;  
- Lo standard va progettato in maniera organica prendendo come riferimento il sub ambito di 

intervento; 
- Collegamento viario tra la vecchia strada privata proveniente da Via Biasola e la nuova 

strada di lottizzazione a fianco del verde pubblico. 
 
 

Sub-ambito C 

 

 Art. 12.2.1 “Zone di completamento a prevalenza residenziale” 
   S.t. = 2.620 m

2 

  
 Volume max = 4.847 m

3 
(compreso l’esistente) 

Standard per la funzione residenziale = 30 m
2 
/ 100 m

3
 di costruito, 

garantendo comunque la cessione delle aree pubbliche previste nel SIO 
approvato con atti di C.c. n. 3696/238 del 28.07.2005. 

 

Modalità attuative: 

Intervento Edilizio Diretto con Permesso di Costruire                                           (A)   (�) 

 
Note: 
- Fascia di rispetto di mt. 20 su Via Piero della Francesca 
 
All’interno del comparto dovranno essere eseguite le seguenti opere: 
- realizzazione e cessione gratuita all’Amministrazione Comunale dello standard previsto nel 

rispetto delle previsioni contenute nella “Schema della viabilità di comparto”.  
- realizzazione della laminazione su area privata. 
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Sub-ambito D 

 
 Art. 12.2.1 “Zone di completamento a prevalenza residenziale” 
   S.t. = 5.313 m

2 

  
 Volume max = 9.829 m

3 
(compreso l’esistente) 

Standard per la funzione residenziale = 30 m
2 
/ 100 m

3
 di costruito, 

garantendo comunque la cessione delle aree pubbliche previste nel SIO 
approvato con atti di C.c. n. 3696/238 del 28.07.2005. 
 

Modalità attuative: 

Intervento Edilizio Diretto con Permesso di Costruire                                           (A)   (�) 

 
Note: 
All’interno del comparto dovranno essere eseguite le seguenti opere: 
- realizzazione e cessione gratuita all’Amministrazione Comunale dello standard previsto nel 

rispetto delle previsioni contenute nella “Schema della viabilità di comparto”. 
- realizzazione della laminazione su area privata. 

 
 

Sub-ambito E 

 
 Art. 12.2.1 “Zone di completamento a prevalenza residenziale” 
   S.t. = 1.832 m

2 

  
 Volume max = 3.389 m

3 
(compreso l’esistente) 

Standard per la funzione residenziale = 30 m
2 
/ 100 m

3
 di costruito 

 

Modalità attuative: 

Intervento Edilizio Diretto con Permesso di Costruire                                           (A)   (�) 

 
Note: 
All’interno del comparto dovranno essere eseguite le seguenti opere: 
- realizzazione e cessione gratuita all’Amministrazione Comunale dello standard previsto nel 

rispetto delle previsioni contenute nella “Schema della viabilità di comparto”. 
- realizzazione della laminazione su area privata. 
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4. Lettera a firma del Segretario Generale 

Variante n. 66 

Scheda PRG n. 80  “Area via Piero della Francesca 2” Sub ambito A2”    
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 41 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5. Dichiarazione del Dirigente del Settore Territorio che attesta 
l’avvenuta comunicazione alle autorità militari 

 

Variante n. 66 

Scheda PRG n. 80  “Area via Piero della Francesca 2” Sub ambito A2”    
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6. Dichiarazione del Dirigente del Settore Territorio sui vincoli che 

interessano l’area di intervento 
 

Variante n. 66 

Scheda PRG n. 80  “Area via Piero della Francesca 2” Sub ambito A2”    
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